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C.F. 93007990653     

 prot. n. 964 del 20.01.2023 

rif. ent. Prot. n. 17244 del 14.12.2022 

Avv. Simona Brancaccio 
Dirigente STAFF Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali 

D.G. Ciclo integrato delle acque e dei rifiuti, Valutazioni e autorizzazioni ambientali 
Regione Campania 

p.e.c.: staff.501792@pec.regione.campania.it 
 
OGGETTO: CUP 9107 - Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) integrata con la 
Valutazione di Incidenza (VIncA) del “Piano d’Ambito Territoriale di cui all’art. 34 della L.R.C. n. 
14/2016 - ATO Salerno”. Proponente/Autorità procedente: EdA Salerno – "SENTITO" ex comma 7 art. 5 
D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. 
 
Con nota PG/2022/0616907 del 30.08.2022, acquisita agli atti di questo Ente prot. n. 17244 del 
14.12.2022, codesto Staff ha comunicato l’avvenuta pubblicazione dell’avviso relativo al “Piano 
d’Ambito Territoriale, di cui all’art. 34 della L.R.C. n. 14/2016 - ATO Salerno”. 
Il documento, di seguito denominato Piano, è consultabile e scaricabile dal link riportato nella succitata 
comunicazione. Il Piano raccoglie ed illustra una serie di dati storici sulla quantità e sulla qualità dei 
rifiuti urbani, distinti per Sub Ambiti Distrettuali (S.A.D.), fissa come obiettivi strategici la riduzione 
della quantità di rifiuti prodotti e l'abbattimento dei costi di trasporto, prevedendo:  
1. La creazione dei centri servizi (CS) distinti per S.A.D. 
2. L’Implementazione del compostaggio locale mediante la creazione di compostiere di comunità, 

distinte per comuni; 
3. La realizzazione “Centri di raccolta” comunali e sovracomunali, distinti per comuni. 
4. Realizzazione “Centri del Riuso” (CIRO), distinti per comuni con popolazione superiore a 25.000 

abitanti. 
5. Il Potenziamento di alcuni impianti per il trattamento ed recupero della frazione umida e tra 

questi l'impianto integrato anaerobico/aerobico nel Comune di Laurino da 30.000 t/anno, l' 
impianto integrato anaerobico/aerobico nel Comune di Polla da 27.000 t/anno e l' impianto 
integrato anaerobico/aerobico nel Comune di Santa Marina da 27.000 t/anno. 

6. Il potenziamento di alcuni impianti per il trattamento della frazione secca tra i quali uno ricadente 
nel comune di Casal Velino.  

 
Nel caso degli impianti elencati e descritti dai p.ti 1 a 6, il Piano individua il comune ma non la loro 
esatta localizzazione, nel caso, invece, degli impianti di cui ai p.ti 5 e 6 si conosce la esatta 
localizzazione e, dunque, la potenziale interferenza coi siti della rete Natura 2000.  
A pag. 17 del documento denominato Studio di incidenza Ambientale, si legge che – “la realizzazione di 
nuove opere o il potenziamento di quelle esistenti, può determinare perdita e frammentazione di 
habitat e pressione sulle popolazioni faunistiche in fase di cantiere. Inoltre, le attività di esercizio 
possono determinare perturbazioni sulle popolazioni a causa dell'emissione dei rumori dei mezzi 
meccanici negli impianti e dei mezzi di trasporto lungo le strade di accesso.  Gli impianti in cui vengono 
immagazzinati rifiuti con una componente organica fungono da attrattori della fauna selvatica, 
modificando la struttura delle comunità e producendo perturbazioni alle popolazioni. Tuttavia, nel caso 

http://www.regione.campania.it/regione/it/regione/d-g-ciclo-integrato-delle-acque-e-dei-rifiuti-valutazioni-e-autorizzazioni-ambientali
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del piano in valutazione, lo stoccaggio dei rifiuti è previsto in ambienti confinati e pertanto non ci 
saranno interferenze significative di questo tipo.” 
A pag. 39 si legge ancora che “Nel caso di impianti che trattano rifiuti bisogna anche considerare gli 
effetti di perdite in ipotesi accidentali di sostanze chimiche, sia di origine organiche che inorganica, che 
possono dilavare verso valle. Pertanto, in tutti gli impianti posizionati su un versante l'area di influenza 
può estendersi fino al corso d'acqua più prossimo.”  
 
Sulla base di queste ed altre considerazioni si giunge alle conclusioni dello Studio di Incidenza, che 
sono riportate a partire da pag. 66 del documento. Qui si propone di suddividere gli impianti previsti 
dal Piano in  tre gruppi:  
1. da una parte, il gruppo degli impianti "che non richiedono misure di mitigazione né di essere 

sottoposte a valutazione di incidenza perché certamente non incidenti sui Siti Natura 2000", tra 
questi il documento inserisce l’impianto integrato anerobico/aerobico nel comune di Polla; 

2. da un'altra, il gruppo degli "Interventi potenzialmente incidenti - Azione: AP7 - Campagne di 
comunicazione e sensibilizzazione" 

3. ed in ultimo, il gruppo di quei "Progetti per i quali la Valutazione di Incidenza è considerabile come 
misura di mitigazione degli effetti del piano". A questo ultimo gruppo, appartengono: 

 l’impianto integrato anerobico/aerobico nel comune di Laurino, a causa della potenziale 
incidenza sul sito denominato Alta Valle del Fiume Calore Lucano (Salernitano) cod. IT 
IT8050002; 

 l’impianto integrato anaerobico/aerobico nel Comune di Santa Marina per il potenziale impatto 
sul sito denominato “Basso corso del Fiume Bussento” identificato con cod. IT8050007 e sul 
sito a mare denominato Parco Marino di Punta degli Infreschi, identificato con il cod. - 
IT8050037 

 l'impianto per il trattamento della frazione secca nel comune di Casal Velino per il potenziale 
impatto sul sito denominato fiume Alento identificato con il cod. IT8050012. 

 Tutte le delle infrastrutture locali (centri servizi, compostiere di comunità, centri di raccolta 
comunali e sovracomunali, CIRO) da valutare preliminarmente in fase di screening per poi 
portare, nell'eventualità, a procedura di valutazione appropriata per tutti i comuni il cui 
territorio comprende siti della rete Natura 2000. 

 
Nel condividere le conclusioni dello Studio di Incidenza, questo Ente ritiene che l’impianto integrato 
anaerobico/aerobico nel comune di Polla debba essere ricompreso nel gruppo 3, quello che 
comprende gli interventi per i quali si rende necessaria la Valutazione di incidenza Ambientale. 
Possibili straripamenti del fiume Tanagro e/o possibili "perdite  accidentali di sostanze chimiche, sia di 
origine organiche che inorganica, che possono dilavare verso valle" determinando una incidenza 
potenzialmente negativa sul sito denominato “Fiumi Tanagro e Sele” cod. IT8050049. 

 
il Responsabile di Area 

arch. Ernesto Alfano 
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Spett.le REGIONE STAFF 501792 VIA VI VAS 
PEC  staff.501792@pec.regione.campania.it 
 

 
 

Oggetto: Richiesta di PARERE  
POSTA CERTIFICATA: CUP 9107 - COMUNICAZIONE AVVIO FASE DI CONSULTAZIONE 

PUBBLICA E RICHIESTA DEPOSITO DOCUMENTAZIONE. PIANO AMBITO RIFIUTI ATO 

SALERNO 

  

 

 
IL RESPONSABILE TECNICO 

 
RILEVATA la propria competenza in virtù della determinazione del Presidente dell’Ente Riserve Foce Sele 
Tanagro e Monti Eremita Marzano n. 4 del 3/10/2022; 
VISTI 

• la Legge 6 dicembre 1991, n. 394, concernente “Norme Quadro in materia di Aree Naturali Protette” ed in 
particolare l’art. 13 in materia di nulla osta preventivo al rilascio di concessioni o autorizzazioni relative ad 
interventi impianti ed opere all'interno del perimetro dei Parchi e/o delle Riserve naturali; 

• la Legge Regionale 1° settembre 1993, n. 33, recante l’”Istituzione di parchi e riserve naturali in 
Campania”; 

• la Legge Regionale n. 18/2000, art. 34; 

• le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1540 del 24 aprile 2003 e n. 1541 del 24 aprile 2003 ad oggetto 
rispettivamente e nell’ordine L.R. 1° settembre 1993, n. 33 e successive modifiche recante “Istituzione 
della Riserva Naturale FOCE SELE-TANAGRO” e L.R. 1° settembre 1993, n. 33 e successive modifiche 
recante “Istituzione della Riserva Naturale “MONTI EREMITA-MARZANO”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 684 del 30/12/2019, che individua l’Ente Riserve 
Naturali Foce Sele Tanagro e Monti Eremita Marzano quale Soggetto gestore dei seguenti siti della Rete 
Natura 2000: IT8050010 “Fasce litoranee a destra e a sinistra del Fiume Sele”, IT8050021 “Medio corso 
del Fiume Sele –Persano”; IT8050049 “Fiumi Tanagro e Sele”; IT8050020 “Massiccio del Monte Eremita”; 

• le Norme Generali di Salvaguardia della Riserva che, allegate alle deliberazioni di cui al punto precedente, 
ne formano parte integrante e sostanziale; 

• il DPR 8 settembre 1997, n. 353 “Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 

• le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione d’Incidenza”, di cui all’”Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 
6, della Legge 5 giugno 2003 n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
sulle linee guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VincA) – Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4”, le quali stabiliscono a pag. 22 che “I procedimenti di Screening e di Valutazione di 
Incidenza Appropriata si devono concludere con l’espressione di un parere motivato da parte dell’Autorità 
competente per la VincA. Prima dell’espressione di detto parere, l’Autorità VincA acquisisce il SENTITO 
dell’Ente gestore del Sito Natura 2000…” 

• le "Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione Campania", 
approvate con la DGR n. 280 del 30/06/2021; 

• l’art. 2 comma 4 del DPR 07/09/2010, n. 160, recante la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo 
sportello unico per le attività produttive; 

DATO ATTO che, con Decreti Commissariali nn. 01/2015 e 01/2016, è stata designata la Commissione Tecnica 
Consultiva dell’Ente Riserve che, così come meglio precisato nel Regolamento per il suo funzionamento, rende pareri 
preventivi propedeutici all’emanazione dei provvedimenti autorizzativi di competenza dell'Ente; 

mailto:info@riservasele.it
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PRESO ATTO della richiesta trasmessa con PEC ed acquisita agli atti dell’Ente in data 13/12/2022 con nn. 984, 

recante ad oggetto: POSTA CERTIFICATA: CUP 9107 - COMUNICAZIONE AVVIO FASE DI CONSULTAZIONE 

PUBBLICA E RICHIESTA DEPOSITO DOCUMENTAZIONE. PIANO AMBITO RIFIUTI ATO SALERNO; 

DATO ATTO che l’istanza in oggetto è stata esaminata dalla Commissione Tecnica consultiva nella seduta del 
28/12/2022 che si è espressa come di seguito riportato: 
 
La Commissione esprime nulla osta ambientale e sentito favorevole con le seguenti prescrizioni: 
a) gli interventi da realizzare all’interno del perimetro delle Riserve Naturali “Foce Sele – Tanagro” e “Monti Eremita 
– Marzano” dovranno essere preliminarmente valutati dall’Ente, sulla base della definizione progettuale di livello 
definitivo, al fine di verificarne la conformità a quanto previsto dalle vigenti Norme Generali di Salvaguardia dell’Ente, 
approvate con le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1540 del 24 aprile 2003 e n. 1541 del 24 aprile 2003. 
b) gli interventi dovranno, in fase di definizione esecutiva, essere coerenti con le disposizioni, le prescrizioni ed i 
divieti di cui alle Misure di Conservazione dei siti della Rete Natura 2000, adottate con DGR n. 795 del 19/12/2017, 
pubblicata sul BURC n. 5 del 18/01/2018, con riferimento ai siti della rete Natura 2000 gestiti dall’Ente Riserve ai 
sensi della DGR n. 684/2019, come di seguito elencati: IT8050010 “Fasce litoranee a destra e a sinistra del Fiume 
Sele”, IT8050021 “Medio corso del Fiume Sele –Persano”; IT8050049 “Fiumi Tanagro e Sele”; IT8050020 “Massiccio 
del Monte Eremita”. 
 
TANTO PREMESSO E PRESO ATTO del parere reso dalla Commissione tecnica consultiva dell’Ente 
 

ESPRIME NULLA OSTA 

ai sensi dell'art. 13 della  Legge 6 dicembre 1991, n. 394 

 
all’intervento di cui alla richiesta indicata in premessa, rimandando, per l’effetto, alle prescrizioni rese 

dalla Commissione tecnico consultiva dell’Ente Riserve riportate in narrativa e che si intendono qui per 
l’effetto integralmente richiamate e trascritte, 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 

con valore di SENTITO ai fini della Valutazione di Incidenza 
 

relativamente alla procedura di cui alla nota di cui in premessa, rimandando, per l’effetto, alle prescrizioni 
rese dalla Commissione tecnico consultiva dell’Ente Riserve riportate in narrativa e che si intendono qui 

per l’effetto integralmente richiamate e trascritte, non ravvisando motivi ostativi alla realizzazione 

dell'intervento per quanto riguarda gli aspetti naturalistico-ambientali inerenti la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000, ricadenti nella gestione dell’Ente ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale della 

Campania n. 684 del 30/12/2019. 
   

    Il Responsabile Tecnico 

    ing. Lucia Rossi 
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STAFF 50.17.92 Tecnico Amministrativo 

 Valutazioni Ambientali   

Pec: 501792@pec.regione.campania.it 

 
 
 

Oggetto: CUP 9107 - Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) integrata con la Valutazione 
di Incidenza (VIncA) del “Piano d’Ambito Territoriale di cui all’art. 34 della L.R.  n.14/2016 - 
ATO Salerno”. Proponente/Autorità procedente: EdA Salerno 

Premesso che  
a. con Delibera della GR della Campania n. 684 del 30.12.2019 le ZSC e le ZPS è stata individuata la 

Regione Campania come soggetto gestore dei 27 siti (Tipo A, B e C) della Rete Natura 2000 della 
Campania esterni ai perimetri delle aree naturali protette regionali; 

b. per effetto di quanto disposto dalle Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza, art. 6, par. 
3 e 4, le autorità competenti per la Valutazione di Incidenza rilasciano il parere dopo aver sentito i 
soggetti gestori dei siti Natura 2000, qualora non coincidenti con l’autorità competente; 

c. con Delibera della Giunta Regionale della Campania, n.280 del 30/06/2021 sono state recepite le 
"Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (vinca) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" art. 6, 
paragrafi 3 e 4". Aggiornamento delle "linee guida e criteri di indirizzo per l'effettuazione della 
Valutazione di Incidenza in Regione Campania”; 
 

Vista la richiesta pervenuta con nota PG/2022/0616907 del 30.08.202 con la quale è stato richiesto 
l’espressione del sentito ai fini della Valutazione di Incidenza integrata alla VAS del “Piano d’Ambito 
Territoriale di cui all’art. 34 della L.R.  n.14/2016 - ATO Salerno”. consultabile al link: 
http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/VAS_files_new/Progetti/prg_9107_prot_
2021.485889_del_01-10-2021.vasvi; 
 
Considerato che: 
 

a. Il piano d’ambito costituisce lo strumento per il governo delle attività di gestione necessarie per lo 
svolgimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti esso è lo strumento attraverso il quale 
vengono tradotte le linee strategiche dettate dal Piano Regionale per la Gestione dei rifiuti urbani 
della Regione Campania in un complesso di interventi che garantiscono la sostenibilità economico-
finanziaria del servizio di gestione rifiuti urbani e assimilati; 

b. Il presente Piano raccoglie ed illustra una serie di dati storici sulla quantità e sulla qualità dei 
rifiuti urbani, distinti per Sub Ambiti Distrettuali (S.A.D.), fissa come obiettivi strategici la riduzione 
della quantità di rifiuti prodotti e l'abbattimento dei costi di trasporto; 

Regione Campania
Data: 31/01/2023 17:05:42, PG/2023/0053523
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c. il presente Piano d’ambito promuove ,inoltre,  l’adozione di un congruo numero di standard tecnici 
ed economici con l’obiettivo principale di: ridurre drasticamente la produzione dei rifiuti, aumentare 
( tramite il sistema del porta a porta) la raccolta differenziata in modo da allinearsi a quelli che sono 
gli indicatori in tal senso su scala regionale e nazionale, migliorare la capacità di raccolta dei rifiuti, 
distinguere le tipologie dei servizi in base alle caratteristiche territoriali massimizzando  così al tempo 
stesso l’efficacia e l’efficienza dei servizi e limitando i costi ; 

d. il Piano d’ambito prevede tra i vari interventi  la realizzazione “Centri di raccolta” comunali e 
sovracomunali, distinti per comuni e la realizzazione “Centri del Riuso” (CIRO), distinti per comuni con 
popolazione superiore a 25.000 abitanti; 

e. I Siti Natura 2000 di competenza regionale potenzialmente interessati dal piano d’ambito sono 3:  
 

IT8050019 Lago Cessuta e dintorni 

IT8050034 Monti della Maddalena 

IT8050056 Fiume Irno 

 
f. Con la DGR 795/2017 sono state adottate le Misure di Conservazione dei Siti Natura 2000 della 

Regione Campania con la individuazione degli obiettivi di conservazione generali e specifici. 
Gli obiettivi, con riferimento alle specie e habitat presenti, sono sostanzialmente di due tipi: 

• mantenere lo stato di conservazione  

• migliorare o ripristinare lo stato di conservazione 
Nell'insieme dei siti potenzialmente interessati dal piano d’ambito, per ciascun habitat/specie si 

osserva l'intera casistica di obiettivi specifici, tra mantenimento e miglioramento/ripristino.  
 

g. nello Studio di Incidenza le Misure di mitigazioni e di compensazione previste sono coerenti con le 
misure di conservazione; 

Tutto ciò premesso si esprime parere favorevole ai fini della valutazione d’incidenza sul “Piano d’Ambito 
Territoriale di cui all’art. 34 della L.R.  n.14/2016 - ATO Salerno”.  CUP 9107, ai sensi del disposto dalle Linee 
Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza, Direttiva 92/43/CEE “Habitat” art. 6, par. 3 e 4, in quanto gli 
obiettivi del suddetto Piano risultano coerenti con gli obiettivi e le misure di conservazione adottate nei 3 Siti 
Natura 2000 di competenza regionale  
Precisando che: 

• le Misure di Conservazione dei Siti Natura 2000 sono state adottate con DGR 795/2017  

• tutti gli interventi previsti dalle azioni di piano che possono interferire sui Siti Natura 2000 dovranno 
essere sottoposti a Valutazione d’ Incidenza. 

 
Dott. Luigi Silvestro 
 

La Dirigente    

Dott.ssa Rosa Caterina Marmo 

Regione Campania
Data: 31/01/2023 17:05:42, PG/2023/0053523
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